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GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma, 11 Dicembre | DISCORSO DELL'ON MINISTRO DELLA MARINA | 


Dismo il discorso pronueziato dall' on. 


l alcona 


TI potere, in quasto è potere, non ha | mente perdoto in er<s di uns prerra im- 
ttrattiva per me; io eredo che li: | provrisa. 


———___n natura non mi abbia fatto cepaoe di qzssto | Tatto querto non vale; è dist: spressto; 
fe pa ministro della ma.;na, nel | seutimento, Vitali clinda gli oreesbi @ ee piece 

(TI (0 1 chetto offertogli dai suoi elettori alla | Tuttavia ascettai l'effartomi incarico, e | a «o stessa la «na indifferenza, 

(LA Il 4 29, ni dise: a 
BOLLETTINO. POLHLICO ‘Spesa giorno dci pi a rai ite ini 
PUISAINGE an N Pa darà mente perchè mi vareva (forse era orgo» | più milioni di quelli chs ponsismo spendere; 

Times tn vo dispaccio telegrafico Rie ! collegio di Spezia | glio) ehe 13 mia mano potesto contribuire | e aggiunge, diciamolo frenesmante, scriua: 


Vizon, secondo il quale sarebbe | ©0Me era rcio debito di ri 


ù coma ora mi trovo in mezzo a voi. 

oi, dall'Agenzia Zoras, | "unto da » 

ore di Russia a Custanti- | di eni aveto onorato il mio nome, che di 

a proposto di sottoporre le Je straordinarie niamifestasioni con eni avete 

venzioni commerciali colla itumenia ‘ spiatato il mio artiv ves 

alla sazriono della Sublime Porta. Il 
apnecio aggiunga che quella voco ebbo 

1» origine dagli sforzi che si fanno 


ste | ta 
melsgorole assai mi pevo fra le altro cose 
nerale dello Stato è povero, che quallo | dit 
| della marina è povo 


0 quosti milioni 
sirmo cho savebbaro «posi bono ? 
Questo è l'ordino d'ido» mha provalo in na 
prose nel momento attosia rignardo alla 
Sapevo, 0 signori, she avrei dovuto lot- | marina. 
‘son molte dico Cè premesso, non deva serprendervi, o 
ori, ebe taluni girneano perfico a 
alla marina quei. pochi milio 
anime; m3 dicevo fra | va mano avara le vengono assegnati. Quo- 


È me: Non esiste forse talupa riforma che è | sto fatto vi spiega anche, o signori, la pos 
per vincere gli servpoli della Turchia benovolersa delle quali | pesribile di compiere set per ciò | sibilità di mn accordo tra i miei vivienimi 
riguardo a (quelle convenz prove. lavero | venga siterato il bilencio? E anehe nel | desiderii, cho rieononso peraltro non attnr- 


l'Agenzia Ilaras e molti 
vano data quella n ta com | SOR fereeo tali che me la 
@ minuti particolari; @ ci paro DTmente lasinghiera 


| materiale non è pomibile fora 

pui che fresiamo, farli tali che non siano | solleea il ministro del 
gradita; voi ia me‘ troppo dinenali a quelli 
non avute volato cnorara solamente il vee- | rino ? 


resistenza del mio 
a finanze. L'on. Min- 
al pari di melo condizioni 
i ctenti del bilanaio della m 


i pochi lo- . bili pel mot 


e altro ma- | Ph 
infaliei è 


> probabile cha fono inventata 
pago) gio amico ehe per luego tempo si allegrò |. Tattia, quando esnminai attenti rina; egli nea si periti. di proclamerio in 
a ni Mernainî | di,vivera dimentienmente in metto ® voi, 0 condizioni del nostro bilnelo, mi dovetti; Parlamento, o di senmacire che le prive 
saltata catta in quei termini | ma volesto dare na segno di simpatia a eo- pervardere che lineofiiensa di denaro ara isso divponibili ssrebbero. attribuite a 
ritiro nuo, Lante pù serio di quello cha mi iresto dilaecio troppo dimentiento. 
va 1a resistenza della parti meremato fossi imm LE questo ME, © Seni une dello deli pribslo 
4 ai voglia considerare como no3 av= propositi mi permetterò di tratterorvi orn - di cui va adorao quell'illuntre no: 


alcuno considerazioni. Lo scopo di ena ma Stato cho preziedo il Consiglio de 


Cio che risulta più chiaro si è che la | , Voleste nello stento tempo date per così. rina militare è evidentemente quello di; si è ‘ella di nca deferenza int 
quistioze delle convanziori commerciali dire uva manifestazione di approvazione al | ostruire delle pavi, di mantenerlo e di  Pobblica cpinione, ©, eredi 

colla Rumenia non si può ancora dire ‘9° Programma, a quel rrogramma cho fa | tenerle armate. Per ‘rendersi conto della  FiOrno la cui l'opinione rubi 

appianata, checchò abbiano afermato al ‘!!9 99ES0 a tanto amore, e, pose» dirlo,  rierbetea o della povertà di tn bilaneto, egli carà il primo ad offrire al mi- 


anche a tante ire, (Frag 


applausi) | bi 
E ettori del collego c 


giornali 


ardenti eb 


"Hi oegue eesigiosro ersle rapporto nietro della marina i milinni che ora, me 
v PA Hi cho volendo, non potrebbe o. 


inte fra il vomero 


onnellat 


nri mD'impor= seno tanto più grato in quanto che questa | soatamento d'ana marina © la somma Come sì rimedia a questo stato di cose? 
nella | Vena manifestazione t tinseirà eminebte: sognara per mantssoro quol tile sposta= Iiuminando lepin'eno pabblisa, Biseena ia 

ti rngguagli mente utile ed efficace. cad nmimo Inogo elem si permada che nel 
Morra di Die, Mi sarà atile perahò nel tempo delle lotte |" (eg, asmmiante a questa etrogos tutta le DoMeBto attus'o pon è necesesrio arendero 


pirilici pietre pe bove dalla mar os la mesera Dm RICE A siero rinderi fort d fine, er 
essa mi aiaterà; questa. dimostrazione © acc Qi orto ie Ntteo e, per non sedare. SÈ UNI nave vola voracomento moderna è 
V AMNOT= sirà pol effe fnquintochà emmando da vos pes pi: Rare Soperiore ® pereoik'o navi buese. diesi 
spp egiate di na ecatro antorevole ai 'e-n‘siamo marina a ai Ace Goloso. cha si tra: 
n È silenzio reseo come la Sjwatia, son vatrà che pro- i pendici ft ndo largo bievzra persanterla di 
di * dimvstrorebba cho. darre as'impremone vantapsiora vallo per: soameato ccvali alt nostre, la Rarala egli (esta grando verità, che i nostri nomini 
di dfn none che non sono versie nelle quistoni Stuti l'alti d'Amerien = © — ss000 costroie è sinvo maneggiare i hi 
10) d battiwento con- di marina. (App "ora, siguoni; la Tinesia spendo OS milloal! Stati al pari di qualemgua altro, A que 
n. Sì procade all'esame _ l quanto si eenifeato della veetra a- sifurno for It mitico, eli Stti Cat ta impresa d'Mollisima io mi sono anbbare 
n sti, ma dre nando a €0_ nta lo raro ie se pom si DU Ai oto ei dl ME RE ici 1 pen at 
6 san suzti elegrafici. mon ci o di pen, cell'asica vertro | dueet gua Notate dana Fo doveva dipondere da ma. Ma quando si 
pare riot ‘prapasso: abbia. pento inline vato inteso cao quso. F'asîe Pe ee REI n REA jone di ingegneri come quelli ehe lavo- 
ualche cosa di nuovo. Sulla sottrazione 4 Porsuol non avrei mai potato Ne'9 iS mare loetento numers di t'noiiste. rino noi nostri areenali, di uiziali come 
fe: dovumenti Bon c'à dabbio. La que- nicnero loci. Si testamento, lo atevi> volume FSlIS3" nostri, di marinai aomo quelli che i 
si ta soltanto nell'apprezzaro il ca- | colse fostosemonte | Fante, Nol spesliamo SA Reni gue dipiati, di eperai valeati ia ogni maniera di 
rattere di questi docnsenti, cioè, ge fos- | quazio io son appariva agi csebi dei più "e qouo davvero sifce sloguenti. e ‘dimo. | 9» credetemi, a signori, noa va disegno 
sero utticiali o privati, valo a diro se il | so 820 como una metcora fagseo. (Applauri) Ria centi A lio eb 
pate Arnim avesse | di conse- | Inoltre, con quella lcal:à «he apero a0n sb la permettero mai 
guarli silo Stato o potesse tenerli presso | {!3 MA a dipartirai me, io non aveva pan > quaila prodiga, quella Ergal sigle 
di sò ein «arà. il peoto che. verrà | coltato a manifontare interamente il mio pes. olio da talazo si vat cho vi'anpat: obe' cana: pla: alan fe qua 
; 0 ia preposto, che parte, snperiore » quanto possiedono di 
disraso da en Ministero a dai ‘To (2 È i prose credo (bene, «pplausi); ma | ©h9 perio, sep ; 
2ifape dell'a E quando cò non fosso stato, i giornali | dimostrino d'altra porte ehe ll bilaneto è migliore ‘a tipi analoghi le nazioni mari 
della Leni a gara avevano ripetoto eu tamento laso‘fiolente. Ma st dico da > ‘Me PIÙ Pe (Viriarmmi applausi). 
La Camera de: d' Ungheria | miti i taeni che avrei optato per Porzuoli. pon sbbismo Signori, il vestro applanso mi dice che 


Questo arti, ne arti furcn 
| sd altro che a farvi 


ha autorizzato li 
le (imposta nel primo trimestre del IN 


nistaro a risenot aca giovareno 


alle urne, e a proenceiarmi feri una e; 


La dispa ciale da Madrid an- | 4.ta accoglierra. 
nunzia che il marmecialio Serrano è par- |‘ Fiettori del collegio di Spesis, io va se 
tto soltanto ieri, 10, da quella città per | ringrazio; col encra commosso e cell'animo 
assomere .] comando dell'esercito del | lieto to vo ne riagranio. (Firi applaun) | 
Nord Ringrazio coltì cho oca nobile disinte- |! 


idatora 


rnailles patroeinò e chi 


‘an nazionale 


ato in second» lettura il pr sostenne; Fingrazio eli diedo 
4 seggo che obbìga al servizio | voto, sia ab'egli abiti nella montuosi 
militare gli atravieri nati in Francia. È 0 a Sarzana sita in quel lembo di 


è più ‘sameresi 
misere condizioni, 1 anatribuenti 

getto li pe 
Y tero, 0 signori. 


spende annualmenta vieno 
4 varil nervizi pnbblioi 


Jato e il favore del paese non saranno 
per manearmi, questa meta io la raggini 
gorò (Applausi). 

Ailora, 0 signori, nen avverrà più come 


pianure del 
è ridotto a 


della ta 


‘amo qualahe altra cosnesia 
somma grandi Talia 
ripartita tra 
modo ehe la ma 
Jo debba esser lieta? Tra lo vario 
strazioni setute ad una mensa comun 
ta exmo viene divisa? Esaminiamo 
741 bilamoio degli altri 


jari avverrà il contrari 

giornali degli altri paesi 

biteati 2 eiò, legersano cont uvamente gli 

elogi della nostre navi, oh allo! 

4 commoveranno di legittimo entnale 
ta la soa 


noto che questo progatto, quando vente Tomasa si sffeatella | 2 nea rifutoranno più ella 

all'Assombles. diodo luogo ad cons Lagnr a, pia cha | PST Aocire lo idee la torta nia dività is 10 | ragiono alla mensa comune. (Firi appicuni) 

arte di alcuno potenze | reepiri le anre Balsemiche di Speri, sla ehe | PT in | Hi posi darquo al'pera ma mi ritrovai in 

allora. such” della (in. Portovenere veda ds nn into lo cndo | _ Or di queste la Pr 0) ai ma | ua eereìio vizioso; per ottenerne i quat 

Petali) e citapoli dal Mi Tinto è dall'aloe le Dia e wn terzo, gli Stti Uniti di | tri ie Givi ceo 

n Ù do seno. (Appiann) | Ameriea Una stbondants, lIngulterra die fara Je insovazioni cseorrovane i quattrisi. 

SOUR E, OVARO IENE 60 onore al mo nome | © asa; la stase Frecìv ne dd cus tosta Rivoltai bon bene il bilancio totte lo 

ptroditta in quel progetto | 4, farne una bandiera di concordia I intiera. È l'Italia? Che di ces alla mA- | parti, Jo apromett, ma nom na essiva molla 

gl: ostacoli. Dil rento, le | gia! Ju lo riegrazio quel pido di fumi | rina! Apoesa *P hi D'bon posa così. I fondi già tanto saarsi ne- 

mile: i les pro- nomini di mi Di la, noe meno che da iti all dovoti a quella 

grane tranquillità, | altr, pasti di questo coli tinti leo. 2020 dl aruesi isonli «he, oomo sipete, 
sembrano fadali al pro-' ghi della costa italiana, a afidare iagombrano | sestri arsanali; convoent n 

sosetara questioni irri- dea Commisneso @ smmiregli e, 

tiemmbre ch'è uno dei Mia stando Metro sì loro parere favorevole, proposi 

Li nei quali il commarcio la esrriera ndo Denti sd “ mi P sn onto l'alienazione di quegli arnesi. 

si a ‘un maggior numero d'affari, o smuslrare Toiiaic se pie (Bene, Beato) te bo vi porla 
si) tleer!o smentire la voro che | embFa sorge fil mirino noto Alle | Coco vinte me no Mandate 

a destra abbia intenzione d'interpellaro o obo soa facciate ogni sfort» per et- Ù che seno devati è 


tamente meravigliarsi rel vedarne la non 


roo rulla politica estera Ch 


Inca sarà certamente rinviata a apsievele è dig 
tempo più opportano, trnto n le ecnironti eni marinai delle al dal 
vesto momento, il govarno nd Ma par cososeere a fon L 
ba entrare in molta spiegazioni su bisogna sedare r borde; bisogna 

anto. @ persevorerebbe nella ri- mogro, quando il pori 


, quando paesano le noti senz 


| 
| 

I 

> fa, quando venne Ì 
d bagnate dalla pioggia | 


serra ‘esula. p 


gori di questo collegio ehe va 


64 rigna 

‘n dia nila ana marina la | quall'alto consevto non mi permettono di 
giore a pubblicamente se nn im «sa pre 

la cosa vi dirò, ehe fsi « 

le doleoto dagl'isdogi irapposti alla 

Ja dissuszione dell'ultima legisintura 

3 il mio del ben anturale ; questa 

laggo era qu 


Tu 


1 questo prepesito deva di 
amai dalerosc; dolereso pe 


ragione, del luna ermdfinno 


Cormmisione pe ormire celle v loresa per la a tette, dolorosa POF | plico legge sione, era una ep 
> dalla Commissione. Perme= | Lecizaa, quando Ranno va vitto. scarso © Toto di fiducia ch'io domandava ni Parla- 
convalidazione dell'elezione de tottaria combattr.n son ostinatezza e sen mento intorno sì programma she averi » 

ki vargoing, bonapartista, mella Ni rionio che li munsesia; allora bisogna ve | 6IOTSS dormi stato dato nesemn segno monifas 
" stata sospesa fino a che non È Sarri Approvazione, .Ì mio dovere era quello di 


dere | nostri marie 


via terminata l'istrarione giudiziaria ine 


torno nil'esistenza di un Comitato ceD- mille volle è mi sono sempre detto ne 


trale bonepartista. Non abbiamo duopo 1 pooe aleda mil dimessi 
di rieurtare che di questo Comitato sì ha perduta la soa granderza marina 
menat gran rumore nella acorma ses-  (Fragerori e prolunoti appia) 


Molte voite io ssava «accarezzato queste 
quando la fidmeia di S. M. i! Ro m 
lo è immeritato onora di reg 
gare le ense delle Regia ma:sna. di 


sione, in seguito alla scoperta di alcani 
manifesti che vennero denunriati all'A 

sercblen. L'autorità giodiziaria ha iniziata 
chiesta, ed ancora recentomenta i 


Fiiriali easanzievano che fi sig. Rose _Sgneri mi rito conceninto la mama 
etato citeto como testimonio. Ma si VOÌ- MP—E Se ino sapete 


4e generalmente che ton si farà ll 


mo la calma degii sted 
mi sssembloo mv 


+ nitro ambizione Imeiuga. 


CA ete "signori, lo i ho visti le mille è | ne 
De vi fidusia di eni essa mari 


mo la tavoro della marie: demi 


time, indarno la si additano le ene inole im- 
portrati (asilo preda dello straniern in enso | ogni modo, questa legge i Us: 


ore rensantamila nomini pessono sesere abar- 


mutero, se non entro 
‘ordino di como l'i 

udì nesossaria: 
sovredimenti che è 
scendere relati vamento al personale. 
din al samtariale, maneava la bano, 
ato, the mi nrano nosomari. Ad 


ripo 


è degna 


\0 lo si ricorda cho cinqi 


ta 


guerra; le si dioe inutiimenta «ho in 48 | mento dinsanzi al Parinmento | 


ra di un pasto que'uaquo del 
sompleto nesetto di grorro; son 
» meno di en om 
Jiardo sarebbe 


presifenia del Cousigiio 
politiea n quenta impe 
eliminata ; jo lho rep 
uo la quesi» circostanza < 


4 LI ASSOCIAZIONI ST RICEVONO =. ov 
Ta Roma, all'afficio del Gi male, via del Ser 
ni fon la dal Semini N 87, pi.» 
Nello provineie, presso gli nffÉi portali si 
A Parigi, all'Aozmca Havas, rue I, J, Ronssen Lom 
lavas, ruo 1, J, Roe ©. Si A. 
path Dasire Davina nr Cours N. i, Cosi Sist Strand: 
lettere ed | roalemi devono emero inviati frasobi alla Dire- 


riona del Giarmala. — Non sl restitaisvono | manoseritt. 
Por gli manuasi in quarta pagina rivo ‘Ava 
ina rivolgersi al'Arvaria di 
Rita dita da A TABOGA, vt Cannindora incl” di 
gimi 0 ogni noe: — Pagantcn o elio PO Sent 


Gli abbenmenti cha at prondone all'estero devsno pagarei in ere) 


tettrics cho i enpi della maggioranza, pro- | non scio parehà ha così l'ocea 

foro colleghi meno is'iucati. | gregio, ma perchè no prò risnliare chiara- 
invero troppo dol no ana qui- | mento che la mia sete di innovazioni non è 

stione così importante, a dalla quale dipenda | già il rogno d'an'anima ardente 
tanta parte dell’ avve ma- | il portato dei tempi, l'acpirazio! 

rina, ad ossere sciolta setto i'ta- | la marina (Applausi). 
finerza d'ideo più generali us ron teoni= | A una di questo navi, quella eha si so- 
cho. (Applrasi) | straisco a Castellammare, © che sarà finita 
1 approvata, lo continuerò | prima perchè il lavoro è susai più inoltrato, 
mo; ma, se il | io proponi a S. M. il Re di daro il nome 
maggior numero di polliei si volgerà | di Duilio. Non sosorre vi narri la storia 
verso il terreno, non eredinto cho par ciò | del celebre conso!s romano che, pres: 4 
i mio programma debba venire complet» | modello una galera naafragsta vello vpiag- 
monto abbandonato ; potrà emare indugiato i Civitavoachia, foco ecstraire la prima 
# ta certo tempo, sbbaadonato io credo | flotta di Roma, o con questo navi improv- 
di no, È nella natnra dell'amanità di riget- | vinzto andò a vfidazo sul loro elemento i 
tare talvolta lontano da rà ls coppa del ' Cartaginesi allora padroni del mari e li 
progresto, ma quando la suo labbra si arno | viore. (Apptausi) lo ho sperato e 


Avvicinate all'orlo della tesa, quando hanno | nome dato alla prima nave italiana che nel- 
likuto l'ambrosia che vi è contenata, dif. ' l'atto di soendero dal esntiore potrà dire: 
cilmente essa diso: io no sono snzia, (Ap-! Seo» sela al mendo, sia presagio per lei 
piaun). d'an avveniro glorioso. (Tiri appiaun) 
‘Ai egni modo, e signori, rimarrà pare ' Sapete, o signori, ehe îe artiglierie di 
qualche cai ragno provvisto. nom 
stero. 0: pesoi sano 


leta, tinto poco che non bastò n destare mosse dalla ferza d'un congegno idraulico 
ttensione del nostro preso, inteato nd al. con tale facilità cha en nomo solo basterà 
tre ene, sbbartagta però per eccitare al. a Fentraro un cannose in batteria, a enri- 
enriesità delle altro potenco ma- carlo, a rimetterlo in batteria, a far faoco. 
(Bene) Sapeto infatti che lo pria 

cipali ten di esso mandarono | loro inge- 
gneri a vinitaro i nostri poveri 


di molti sulla 
risolta di eanmoni di tale , i quali 
peto che la stessa Inghilterra ei foca niti- loro mole e per la diftcoltà della 
mamento l'insigna onore d'inviare (spetta Jcno Gvidontemente costare 
colo affatto nuovo per noi) due membri molti quattrini, duò prima di tutto che la 
dall'Ammiragliato ad esaminare i lavori dei contrazione no fa affidata al celebra inge- 
nestri arsenali, 0 per quosta ragione poteste Enero inglesa Armatrong ; isoitre i patti 
vedere qu T'llestre Barsaty, costrettoro cho da quetto iecognere farcan concosai 
on solo di nome ma di fatto della marina al ministero sono molto dillarer 
britannica e membro dell'ammiraglinto. Qcaì- che si ibbero fino al gior 
cho comm ri A fotto, e di queste poche soso stema Casa 
stando, di erporvono al- t'eipazione i canzoni fornit 
satisiparemo un 
‘mo tetto | 
fabbr.ca i casm on 
quando siamo db 
zort sono ment li piglisma e 
biamo, (Pene) In questa gaisa non se- 
ma badinmo anehe a canto» 


rima dovevamo pi 


io cercherò, so 


Vi parlerò in primo larzo del Ci ietoforo 
Colombo, enrvetta che si nta onstruemdo a 
Venezia, Sosondo il pimmo original», ere 
doveza emmoro an'edizione 
rota della Vitor Pirani e di 
genero, corvetta che lo ritengo 


spotdino pò si nostri bisogni all'est Ù 
Noi, che non rbbinmo porti ne' mari on se abhemo vert 
tini, e tottavia possiam» essersi an resi i nostri quattrini seno. 


da una guerra 
gno che | bostimer 
arociere atbiann delle qualità spo 
velta azzai diverso da quelle ebe richiedeno, 
»° esempio, gl'isglesi, | quali hanso na 
porto in ogni luogo. lo aredo cho on batti 
mento destinato alle lanehe aroaiore debba 
avaro Îl carbone nesenmario press'3 pe 
ritornare a essa 0 che nello «teso tem; 
sia velocissimo, La rapidità del cammino io 
ritengo sia qualità în ogai legno 


srovvisa 


mia amministessione è gr. 
liatriei. Voi sapete cho fummo quasi com» 
temporanoi alle prime poteste d'Esropa 
nell’adottaro a bordo quent'orma, la 

(gato cho malo si possoai 
simo, a în questo 


conterza deg 
laghulterra colls grana 
non ossorre lo dica a vo 


pal pre stro propri mpeg] 
Facostraro nemici d'ogni antera. Maieg oo patto siii sita 
Si trattava dunquo di semare Î1 Ori- ‘già stati fatti da vet molto. prima 


meno, con riemita» 


alla Spezia e, eredo 
mento nea inferiore. 
‘So lo volessi dilongarmi a parlarvi nd una 
pare parseriore l- tutta | czioni che ni sono 
i apazi con facilità; la soiazione dol | tentato è realiszato, di tetti | progressi cho 
Peebiema pareva molto difiilo; tattivi, | ui'uone fatt, io abrserei veramente della 
dopo lnaghi stadi, fa trovata al mie | Vorira pazienta ; mi limiterd per conse» 
della. marin curdo dell | guonza ad socennaro di volo alla iuoe alet= 
nere inglese Penn, che r'inazrieh di stn- | trica introdotta sallo nostre ravi, al pe 
disre i particelari del progetto, fn eombi- Jliesto all'astomozione dle barehe 
nata una macchica, di eni vi Fplegherò | vapore, antemotione ehe sirà completa 
presa poso il concetto generale. do avremo ultimate alcon 
Ta machina nello condizioni normali serà 
di 2000 cavalli; ora, la forza di 
oo velgersi d' 
fortata 2 4000, © siaceme la macchina è | congegni immegianti * 
Ferita, Pano, è Penn rispordo di 4000, si ‘ sx coffiiale dell» marina + l'altro do va 
giovane sieilimo; i! primo è mu'alien ti- 
È timece antematiro de- 
stinnto è governare una s>vo sei 
Jon possiamo joneneiare ad | niare aleone, E poi «È 
alta vo di 17. Quando Îl b>-. vano speransa di buona riureit 
stimento, in tempo di pass, voglia esmmi- | ammenni gii inventori a fari! provare nel 
fare a messa macchina, primo di tatto rI-! noeeri Arsonali. 
thiodo la valvola che dà la forza intiera; 
Uhlana la valvola, la macebina può esere 
traitata como na masehina ordinaria 
{ad andare » mesta forza, » na terso 
forsa, come si 1 rieo)tato detitivo 
fara forso 


19 migiia, 


è, cho si giunge a soomare 

131 100 cavalli, in modo da fare 0 © 7° chi mi sita, chi mi poster 

miglia, e così cardeno per T | gii giovere in totti | modi È 

cd 8 mila miglia. dovere mi sono eoesantiti. (Appievn) Com 
Per daro un'idon dai valore di questa | colero che mi avrai 

mocchina, mi contenterò di citare le parole | sompre l'asorò finchd nes. 


a fueaino 


dettomi dal Barnaby quando la spora 


serata nel sue pago » 
Mente nel e Piiitera dl savase pre 
dico che ia lidia buntimenti osbonti si 
rando i pani dl dea ito. disateva > 
pesi Nenni i die a gel nevi, 
terno ala mIcoti*t e senso. Prot se 
Mt td rh pera del e mi) gr 
i e ge isa "Treppo ale eta dovra div se questo 
otte le i tr pt TZ ta ep 
ilcinpse Barnaby, risoncoeemmo veramente | completamento delle torpodini è del porta 
aErtnnee I ieriaie ei valeva, è abbiamo »- torpeini che Danno attirato osi fortemente 
QUEI TREIA ol ‘quella morsbina. (Ap- x sé l'atezione prbbilco cn questi tim 
Te rei che sl rogotiame 
ci i ertintanee, le sato see è 
lLeodgirpicsifatie ri 
n RO I presa 
n To spetto. per rtengigir 

pra 1Pher molte sltre ragioni snranmo di mettore prima le sesto n etere 
gi e ea Cevo vipera è perno, gi o_o 

ie erre Teo per sel 24 stione dr 
Sti Betimeni do quer; qsto die ol, se pe Tr i A cero 
î Là tango pegreto, ma 
pel pende da 


com nen perdonerei mai, 
1" tentagne di seminare 

corpo della marina 

che è nno, che tentare di enneitat 

iscordie atttsdine cho furono 

ile mostre città nel medio 

- protungari app'aun) 


È 


Tacrevuie Ribettr, e sono lieto di dire cò, 


I] 


| matti vedrà che inisotnziai soi, 


sbbanto soltrata, allora | grerete deî procressi tanto dell'ana mari-' tell», 0 dopn arar rascolto nno ntuolo di roîativi auli ultimi momenti di Lozano, ni discorsi el ti 
n 'etitre lo pato pershò ; Sera quanto dolllta. alti daitari messo a Colonia una mar | ia vità dello Jero letrazioni sl 2 È faono copo doi Bandi” srt, ditta far | mne al Go Ta; ner quanta impero 
* dina | ’’Qrando il vostro grandiono arseoate sarà | enifica epistota di conforto, im eni esortara | tnt qu rai fatti por combattera nel | cilsto resentati-nie, che ven ci sombrano Mingi Scapa 
ultimato, quando la diga che lo protegre { l'opiecozato prassiono a verasvarara nella | progetto raso por limitare li diizto di die | privi d'intoroseo. Pri i iena dll 
i duel ch: «rà codetta a termine, | via impresa, eivà nella ribelliona verso la | feca di @ di favorira le} « Losago fa tolto dalla cappella alle 7 |" Sarebbe rirtazo ch 
ae quando 1 valichi ‘Apeanini vi apri: | Stato, ad wmorem Dei giorism. l'ateneo Pit rp rog lip sd mo che il ministro erpo. 
sel). ranno .l passo libero ve: iamuro del- | l'arcivasanvo di Colon appena di azioni più o mbattoto a tale veva avor Inogo l'osseutione, catr: Rini laseniimanti iron 11 pregutio 
è : | FE@ilia è della Lombardi do sarete | messo dal ca coro, non brsd a repondor | ventero più tolto dlla Geafere.s* vettara eoparta, dovo fa fetio” sedere nel | Mayen et Pla degli tti e cirea a 
3 circondati, per coni dire, di atività, perchè gli non na gu raziiado Li colloca | pollo. Se pronte pere ad una | porto a'enore, Alla mus sinintra © davanti a a esige: Pa fat ale: 
s5 lino dla ‘Da Tato i ‘A nel grande | italiano della solidarietà | nmova Con , Ja sua linea ai condotta, | Îui stavano soduti i dne proti che si er: Saia rim 
asvenale, dall'altro vedrete il commercio | mostrato asia 1 ni può cs avrh la steasa dino | azrunto l'incariso di amsisterio negli nittmi | che va aaa prsnità 
noe tem a, e sarà ssstruito | affaticazai nel piano cha si distendo fino a | (ev difetto la mon zien | momenti. Il quarto posto era stato oocn- | | ra dusle ‘Jevrodatvo pai. Mx 
Piglia gare con guriuagos | Sun Bartolomeo, e ira la diga e la Spezia, | gere novellmento Ù diva r'Aoatei pa "ip i neri eecondo le affermazioni fetta nei di- 
L io guisa da pitt nav sogna | San Bartalezieo, p1 n esso diverso pon solo l'Asstria mmn- | pato da na smico dello svestnrato expo | scorsi alerters 
È prat Rea di colui ebo | nel bacino ridotto a lago, fi veiranzo sar. | vescoto tosese» ; e giangero i dizioni, ma nen. i compegao fino | L'orstare crede 
>il dovrà comre ar «timer lo quando an- gore di na Into | legai mersantili carichi | conforti del ravsonato ai martiri di l'oano- iene | al to en laogo fatato, Lo- | pelle ati iui Sa ipse: Tate, 
d ded a " dn: copio il legno , dai tesori dei Das Moadi, o dall'altro i pa- | nin, di Paderborn © di Treviri, malgrado Cai son ricorda l" | 
mbe i srnicotavo che è | tinti arcoei di feerra della nostra marina | le mora ed i chisvistolli delle prigioni, Ora sti rolo daranta lo goerre 23, vol 0 | toroa! 
pad “qu diveacta forte è temata, in allora la Spezia | toocs n voi tirare la somzna. ? Anche nel 1805 v° erano ssltanto 200 tito di nero e eoa- | ai x 
glo ‘se, penbol(fa lo: teriiiopa i TA loi abu dimo [oreo non È Pena Sia ata praliao ndo | On 
È CIO. dfire prato al le pù indastriose città d'Italia. ‘manir; ancora iert il sig. Chs fesa del Tirolc; e lo stesso avvarrebbe og- | 2 acrenità di mente. » | di questo st 
Si niet so a sollecitare talo risultato la mi asortò l'Amorblsa di Ve giti, annendosi "!anciato intatto il sistema 1 ehe » 
; nsiaS DN oro: Gibulo pasa può Daria quilabe enila | rondicdi avatizaato della dell'eftinazante postura Galli ineta cos canmenia = 
“ Do vello (che n rionco | lA vostra scoccitonza e‘! vostro voto. (l'i- ancora sl ripoeo, nè lo notizie. di Cam alla Conferenza di Nrmsselle ces} Sora: cr a 
30) e lato ta magzior riimi © prolungati applavsi) fe del Chiti sono atte a distoglies la di Pi trobesgs, se avrà nego, ! coete Arsim a 
È Dopo che Il i dal ‘n omnaidererà la quistone dal Iato | versità, baveno miorf, di asstetoro | ginvato 
di questo pia So imanità e nom della politica, Ì > tel pro- | 
LE PAROLE DI MONS. MEGLIA  * no: Dopa:che pi Keo cin n 
r n i rentmnià —STCcroe. ==" il veben visto il SA re de perine 
(Corrispondenza particolare dell'Ormsiom prel Fiowvuto il | trbutario, dol dazio con = 
‘ i (Corri r Ual arene! cenni Vi selve = Rae a n DI neo 
suine 7: dice; Soitase Ta FONNI col giovane Aruim, GRU vi Seri sd © Ed che le perio a st eao i apra 
Sa nell» soduta del 4, del Parlamento | rivolnziono gi salvano. » La + AUe netzio pabblionto n - partito lino. Il barone Yslrsndos dl tace salto iden e Falla Cra a 
piste Ga asmo nol sa- | ermaniso, | elericali rimnecro malsonoi, | ma fa perdato. e pinoozze poca eperanva ri- | nto crediamo oprertuno di non dei più valenti professori della n detta frane 
na seriano il nella tornata del 5, quegli atossi comini si | mane si nori di veder vinta l'Alemagna in ' Qualche considerazione, cave Vaiveretà +d mono: atinsimo anch Maiorana € 
È 1 convisa giotare evvehneto «nbiamati dalla vengogas, se f «- | una seconda ; tta, che alonni mizsoni cor. Mali di Venetia si da Prussia pe profondo copnizioni giu N " 
s fab. sero soldati che combattono cen armi leali d' =sovocare, rimane loro chel | di desorr: cone nelono ni di: ' ridicho è 
D alto rdia il eaneelliere con mino È monsinor ' segni di strade fer propornati eontan- | quenza; p 
A È È ferrea strappi loro la maschera. Il mintetro È 0 lo Sato modder | temente da q; Appresentanze elettive, | cgni rig: Se 
A hi al Wet_etmborg da fido allento lo secondi. | ___*dagu nonond arsonnti fra la o- Mac BUE Bn 
a iconse di; li riorno. & ottobre 4968 U anazio spe- sia del'Avta 1 X Ccnsorio dele | aa 
| egg ore gratis eglia, sosroditsto presso il ro di att o Vioema è Treviso. | _Seeneta ta dispsezio da Berlino, 7, n assento della so 
Ì bo un eollognio coll'ambeneis= | ivi 1, enx 1 Affinché la pubblic» opinione nos venga | Timer in dono del fs n 
ei ge fuerviata in na argomento di tasta impor | vizio muli ‘gatorio gen pira sil 
temberg non volle permettere che il Vai ‘on. Mingbetti, presidente del Consi tansn, eeviagmo pacustatto ‘Piai biliro La vo- | pia, venne destinata ia somma di 100 mi- L'on. re atore d. 
lui 0350 mattone tn coadiutore, valo a dire, ! glio dei ministri, ha diretto al conte | fità dei fatt. | lioni di robli alla costrazione di caserma e Ismeio stforma pel! se 
s° Isnmaczto n® cenere, sl sottaotanae veseoveLipp di |, Malversi, senatore doi Iegao. a let: gt e mestre provino tlemnero la i i prioni milton. Si ee8v che x rate > emettono Sosio quat Sto 
Mad. che! Nottentore, por aver questi permesso v È “ lello due farravio Visenta- | dei Iavori saranno affidati al signor Strot- . all'affidamento dito è Fr p brc 
mera apr i pull'sciognen Jet 3 e ei non risorrerà si 50 milioni me 
stola a sdoa lezioni di foeofa nel'Università ci Tabinge. (bat slamplaro 1) ditebte. ne 
sco eb ie Bi cerenva di diemadere Li Vatieae di uns ma, 7 dicembre 1874, | TO LIT iagralta 10 potendo la Ci Barni del Tesero, è 
sel sar'o con | Pupizione altrettanto inginsta quanto «norm: id Gage i La: ta da alla, ripetendo stringa un'imp 
a] Praline airazzene ispiri qui siti’ cprogi ignor tone, coscenncao sia prima di quelle inve como | PARL AMENTO ITALIANO "neo pene 
Signor,» stia Ve ono; mastio" conii è eduonti scrcotificamente. V elezione a deput ritto, oppose il propria vato. CAMERA DEI DEPUTATI IR 
i n riga di Codonta costroversia doveva risolvere pa Di 97) 
ba eremiti iv s ua gra reo e È ssio arbitrale Al momento + Sepera neti'iA nicmenne Jrasli de’ i È 
Ù ma nomostero (10% della vesrione) Aleis a nie 
pronte 7 | Presidenza dol presidente BIANCHERI. lisbar> perchs 
: cca tari con’ la esareesione Si di lettara del proo 5 
È, Ù Spaventa (zzivsetro del lavori pabbile 
a L È e di cscraitar toranta provo del susto dello pati- 11 prendrore dei Consiglo niaeri sali) 
n) Ù Gals: tazioni. Presidente. Park, om. Alvisi 
1 mod tte transazione, en non petevs ossera ù 
‘ - pri derata non poteta. da no amsere ! Friscia domania la parola ul processo | Alvi 
sere dutta e considerando che esita. Molto meno poteva farvi ostacole | per dire che iori l'on. guar tra 
È na to ticroteriasto sanno i miriato che la convenzione st'palst dalla medesima Bo- Gli ba rivolto allusioni personali che te- a I it 
a sonni ne pavese legialatare, La pro cietà del'Aîta Tialia com 1a Cormi sierapnamente_ se sono siate det mio punto ione Ul pevnlleto del 
più che hiera por cho 24 omai rivolgo, è di rignar- del Consiglio provinsiale di Venezia eni in- non le ha si È 


darmi, esò non oetaate, 0 sempre e in qu 
lunque cessione, come loro rappresentante 
amento abe fuori. 


Ù . Nel glorioro periodo nol quale fo tni- 

Ab dare x zinta è 1 erande opera ‘el rin 
nomi ni vameat ne, lo rammisa: m desta 
venia di turpedio n ove maggiore certa. ' im quel ro ehe delle tradizio 


na hastimen 


| tasti iripitoa Sotiiamo della mia metrva città mi 
sa armamenti ata divas Libertas fa an- 
' sort a -sgsglio quando 
r te, dei Pari Pars ia 
203 . ritrovara: cuu qui 1a commnimo» di 14 
pimento ae 
ss È Aca 
Ì . clione in Italia | parto 
sq In-vitabile.. Fece | dietista atimn wi sisie 
tera ‘n quel modo, disse 
Bocl'd della sua lio dii —_ ge a 
determ na @ la rivelazione avverrà è vinserì, | NFERESE 
del ere deste non sogo parole detto dalle (in | LA CONFERENZA 
bore € e, le qunli nel matuno si raccolgono "VEL colte NTENNAPIARALA 
: fontane por astiagoro. Pooga È Riativamento alle proposta det gori 
Fadda tassi me glia aaa sé sntinmare a Patrobargn | lavori 
capo galo è contente sila: padrona, inerame | peno Lee ar 
hi h ato v..ite, Par ne 
Mi 4 ceresto,o { pubbliva le seguenti 0 
‘ndital! secipite io inte 
e di nen ie iertere | Berlino 
È "o oleriento sondersà al macello, quando Il governo Inglese ia risposta all'avito 
di rarsa nementa eprortnno asrà e vato firunne di emvtiavara 1 lavori. della Conte 
. ù aa Sta deae intanto ehe l’Itala sspzia ciò | rima di Tirnor secro 
. x n E pot ro 
p dda d 
‘ a 
: e uit. facoro da 
i poter e dastrmnti 
| È h 
| ; è a di provvedimenti destin 
pg vertere Selva di tac ego 
4 sche le Gas. ti quale some è 
è an/c1 vana “wuore questa Qui.ti 
à css seta è * ‘2 dabbenag- mon intende porò de prmepi e | 
o vi cera dala a Confervasa 
minna © : ga ia etrad 
. i Her 
nel © n'ai n È serra interantto. | 
no per tutti, men. | 
i modi + non prestar mame a | 
queste ur F di nzione del beige | 
ne etero nora Lo ro di cui n rami” ph debole ta fovore del pt f 
n me. e n Alvcesò n eososeore si teso pre 
gir ro sue delle div marca alla Conforonte di tirar 


zioni giaridiche dei contr 
Dichiarazioni in questo a 


ti. 
80 faroro, piat= 
torto ad vstberanta che per bisogno «he ne 


| mogli atti 
| 
| 


o il guardanigilli non fosa 
offendere la 
è provato 


che c'è ca, Minghetti a Langa 


queli» cifra 


fuse, fitto 04 * ed in "si dagli atti aftctali vo mont 
Camialacione vaseta del 4 raster Mantovani prest: ginrament.. L'otutcro 
dell'Alta Dalia Pres. La perols spetta all'on. Sella por risteno Assen 
Mo a pol ntò che io pendenza del glo | 10 avolcimento de: progetto di leggo di ans Si © Praga 
dino arvitrale > eorerno a pre po | inivistiva IT n a 
curato di tuarifuatara 1 ro ri ‘attimo: | Sella dice che arolo i 
sii etti ‘ È vr n di GIS wa 
ve ti è ch dirncine e Sal “pai ris 
bar di quel pinao osanito.s <dbaped n vi 
Conigi îionie lo evéa da L'hala ha prob re Pintino Agostino ermbatte l'a-t. 4, 
e MIa lira zivni ei 400 nei mat nnes Banet ak 
| monetero non vole frop wrreatte | Sfetto la parto delia popalazione che più L'uraso 4 ieri 
ti dì secnszion ne ha bug uò dire che 43 minion . camere fast 
dt dio d'icaliani anno priv del vanvaggio della ‘timo lanno aoovo rolla 
nvitata er ecnenrdare la min Cisse di reparmio, è questa condiziona di disponi cne di eni tratto 
da ausoierai » arriso dello Stnta « | 213 deve prestonyare seriamente tutti c» Minghetti (provide 
0 poscia al Parlamento il corri. | !9T9 che dell'a Pani dem csp- tanto tempo n di 
e prognito di logge. vit. arono ssaperate 0 in 
Evideatimiato spgia n prò dalla | E secemario provvedere, poichò se nulla | somma importanza che 
nstione da parto d-{la Società dell'Alta | si facesse, moiti © molti anni ci vorrebbero | verità. L'on. Doda m'inter 
rea tate sl Concor: | perebà il risparmio progredissa scitnto | setti fnnaziari @ soi m 
zie non è vietato che dal mimistero © dallo | el miglioramento delle abitudini della po- | doplorò poi ia mancanza di tempo, gieocsò 
Commissione veneta (ml:i sempre g'i afftti | Poltzione. simo agli 14 di dicembr 
delle sceuite stipolazioni) sia stadiste se | L'oratore dice che lo Casso postali di ri- | Il vero punto è în fissazione ds! disevanco 
208 fogge, rispetto. alla linea Mosiro Bas | #parenio esistezti in Inghiiterra è nol Belgio | giaoeté disegna esper questa cifra primo 
det la dinvreno id Trento, posato Ven cotti, 0 così ia alti | di porlar doi. progetti losezin 
che modiicazione intesa a coneiliare | di hiarsr bena la nostra 


di logge fa giù »; 
ma non potà 
19 del Parlamento 


verni interessi con il consetto netto, schietto pin 


immutabile cella comunicazione rapida 
breve ed econemioa tra il porto di Vota 
ed il Brenner 


si 


l'oratore confida 
ni farà ora sarà 
quella che chbe 


—_____—_—_——— _———+- 


NOTIZIE ESTERE 


chia ingerenza governa- 


| tiva © car danno per lo Can di ropermio 
qustiavi Osso proescaponimni ‘ore sese 
ero seemparse perchè p30 avevano ragione d'un 


— ll Temps dico cha nol Jissorso di 


re spora ba ;ì ministero non e 
novo dl Voraile. ni dopati rist | phon ate Bice : 
por le preghvero pabi‘ohe mella enieu dl | SPOSTA sie posiden 
eisolio ni allude evstentemento ale re | questo Pregoti» di iero, che dall'morevnie 
ernd one meaareniaa. Tate. i dirle 
tmoo io Fal i Cine, di rie 
: eeoliorazione: è Gi faro. 1l' proget 
o di Versa sollecita soveglicuna negli Une 
Fiale sima provero 
colativi all rilfma gioda progetto fe fois i 
atiribulsenno sempre serpi. feeeli. (Aa) 
mare fijere che sarà meglio. sscalto ere ‘che è 
a | presentato dal sum plioe vata n 
Di Seggi nba Dies È i» a. (ene) 
Vi portiunz icnsicii Minghetti (prestito dsl Ces gie) 
Dovere: epagnzto da miniosero non sele sua si oppone alla prosa 
dello in considerazione del progetto di leggo, ma 


LIONE geogo la Camera. di Queatatio cd afpre: 
1 1 foro provai» torio aol'estemento : boo merito «he re | 
TI gt Sio 11 prese prendi veve 
 prvve mate o pe Prea. Muto 1 ‘voi la pese la eresie 
n tt i Don, La Camere quasi all'evseimità deldere 
na fps epro L'i di prvotero le cosuirszone dl peogoato 
fotti vi la cossa logtin on. 8: " das 
La Gersetta 


ta avra delia 
a iaporn La parola spetta all'oa. Seimmit. 
_ Quatteo nf Seiamit Doda domindo quali viene | 
F eonestti finanziari soi quali vi ministero si 

provvata alla dnodosuma legiciatara. Quest 
. cosce porchè ner mi possono 

die riv notizie dei giornali nè 


| per saper a eha evea e in 
debba provvedere. La prir 
questa ed io non posso nasettir Ìs questione 
come la ha spostata l'on. Besemità Dede 
Prima debbiamo fisenre qual'è ni 


alla quale devesi provvsdere, 
Av 


L'on diure cose inensito @ foce 
ehe è lontana da 


somma di Di 


glier \i morso fortoso # far nuove spese ri 
| andava oltre ai 100 milioni. To nen Jo neg: 
| Sono d'ascerdo con l'on. Lanza. li disavanzo 
Ì 4 milioni. Questo è 
H lo ha nocettato » tn 

turale che se 


senza nuove impone, i! disavani 


oresserebbe. 


L'on Alviai ha parlato come die 
quando non vi era la noeva legge 
bilità, Ora {! Parlamento 4 sicara 
si può sodar più in 1a del limito flasato 
nol hilsmeio della even 


L'on. ministro risponde 


L'on ministro nesienta ch 
atino è non slo molto pretabi 
proenmo sd avverarei. 
L'on. Muterana parlò sposialmeste 
i 10 maflioe: 


del 
lo mi farò sa 


sione è nre d'un progetto di logge, 


heni Tetti | preesdeeri wi oninrimtano 
questa dezomta. fio ar 


miscebinaasrà «bbantoz 


orce di si 


zione 


inoltrata , allora | grereta 
custioro lo seafo perch | neria quanto dell'altra, 


dalla massima portate; 
acaruito 


9 Il legno 
® che A 


ato stinale. 
qusla voglio ri. 
ziono, © signori 


Venemo fu stabilita il e 
ve, 0 quasi gior 
saga i Riezhè 10 spero 
desto an arno nol sa- 
sb 

as oi. che ne avranno il 

A not 
6 È > si no fab. 


setime 
mesto eoniro ni 


vedo infatti ch» ; f 


bastanza a proa 
is; chel le 

Signur., anzete cho lo sono marinali 

dll'io en ‘10 di va Bastiezento 


: 
gesti ra ne torcrn 
; vicasata, Ora la di 
1A della {nentiore sta orersimzento nel 
det gore mimera di 
der quattime 
dna è ten io sonno coonomunti 
obo, queeitate della veco. p dell'ono- 
pio pit Ad ogai mode, 
dI è eevento, ezi'araro d. omini competenti 
ni tai: Olcnta dI: patate seteraveli, 
i piesa ve scor di pformaida Vodise 
@ n arma erenet cridifimea 
; coil e lepre i a 
cerne e a gredo cad 
vopoo 815 fomeita di 
Len ara iesonene; it 
ner 
sedile 
paso 


loi presrossi tanto dell'ur 


| Quando il vostro grandioso arsenale sarà 
ultimato, quando la diga che lo protegre 
dagli sciroeci sirà condotta ® termine 
ndo 1 valichi degli Apensisi i apri 
Mt 
‘mila è della Lombardia, quando sarete 
ciresmdati, per coni dire, di attività, perchè 
mentre da si Iivorerà nel grand 
dal'aliro vedreto il commercio 
adfaticarsi nel pino cho si distendo fino a 
San Barto 
nel bacino ridotto a Lago, si vedranno sor. 
na ]stu i legsi mereantili carichi 


meo, © ira ia diga a la Spezia, | 


mit Fate doi rai nn ilo ll 


altri d'enitari! mandò a Colonia usa mi 
guifica epistola di anaferto, in eni esortava 
| l'episcopato nronsimo a perseverare nella 
| ria impresa, eicò nella ribellione verso lo 
| Stato, ad sumorem Dei gioriam. 

+ E l'arcivaseovo di Colonia, sppena dl 
messo dal ca-cero, non tartò a reponder 
gli non ba geari, ringraziando u colleea 
italiano della sclidarietà e dell'affitio di 
mostrato anlia lottuosa eirowetanza, NA 
feaa difetto la man festa intezzione d'.nfran- 
gere novellamento lo Incgi, quando 
Vescovo tagesc» promise di far ginngero i 
| conforti dei ravennate ai martiri di l'esna- 


eli 


nonva C; 


pei pod 
zione. 

Ta caro diverro non solo l'Anutri 
bb 


e limi 


pope 


che 1 plenipotenziari 
fa virtà dolla loro istruzioni si ma:rono a | famoso espa dei 
tuiti queeli aferzi furti por combettare nel 

progetto massa pi 
fesa dolia 
grandi potenze m 


tare il diritto di di 
è di favorire lo 
Paresehio delle di: 


szioni più 0. mbattata a tale propeaîto, 


| vennero già tolto dalia Ce 
So l'Anstrla pren 
, la sua linoa gi condotta, 

Lo ave la 


ferezza di Bros 


perio ad ona 


atonsa. dine 


gero di tralisserebbe la ma storm orgaoizzazione 
dai zesori dei Dao Mondi, e dall'altro i pa- | nia, di Paderborn e di Treviri, malgrado | militare, Chi son ricorda l'eroina difesa 
tenti arnesi da guerra della nostra marina flo muta ed i chinvietolli dello prigioni. Ora È degli sbtanti del Tirolo darsnte le grammo 
divcanta ferte @ temuta, in allore la Spezia | toec® 1 voi tiraro la somma. | francesi ? Anche nel 1856 v° erano soltanto 
avrà ii seo posto fra lo più forti, le più La lotta cha adesso ferva non A isolata | pochi battaglior po rogolazi In 


leche, la pù indostriona città d'Italia. 
E a6 a sollecitare tale risultato la mia 
Gebalo mamo potrà darle qualche piesolo 
| atoto, siate ch'io non dimenticherò 
vostra noccciunza e il vostro voto, (T'- 
gon epy lav) 
——TT_—_——_—_—_____ 
LE PAROLE DI MONS. MEGLIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 


cori 


' Storcarda, 7 dicembre, 
So nell» ssduta del 4, del Parlamento 

gormanioc, i clericali rimasero malsonal, 

nella torastà dal 5, quegli stoam uomini si 


ro » vergogne, se f « 
nero noltati tono con armi leali 

Scoza misarizord:» il eancolliere 
oro la maschera. Tì wintetro 
da fico alleato lo secondà. 

Il giorno $ ottobre 1808 il nunzio 
atolico Meglia, acereditato presso il re di 
Baviera, ebba un collognio coll'ambaseis- 
| tora rondente a Monaco. Il ro del War- 
tembere non volle permettoro che il Vati- 
1 mottesso va cosdintore, vale a dire, 


che e0 


| Rottentare, per aver questi permenso ad 
isuni stedenti eattolisi di frequentare le 
zioni di llorofia nell'Università ci ‘'abinga. 
| Si coreava di diusnadore tì Vaticano da una 
| punizione altrettanto ingin«ta quanto enorme 


od arrogante. Ma il Papa fece rispon 
al re, che n Roma non ri sa che far 
1 cd ednonti acisotifinamente. 


Eail vom 


20) 5, Bamarek ripetò le 
tacendo È nome del goverzo 
Ù mielitro del War 


ler, è 
testanto a 


satanque per 
parlare confoss) 
toscata codesta © 


neore, al settantenne vescovo Lipp di! 


{ in Germania; anonra ieri ‘1 sig. Chstlozel- 
Laconr escrtò i'AgsemSiva di Versaglia a non | 
adersi avarzbesio della reszione generale 
Leattolias; l'eco di Gindstone non è e nta 
tancora ai ripoeo, n del ti 
è del Chili sono stso a dintogli 
{ sttonzione dal partito cho torba 
| d'Earepa. le 
Fo ippraden 
tres di Ratisbona prcom 
2 aprile 4308, ma fa anehe pro 
gli diese: « Sottento ls prorra 0 la 
Firolazione ei salvano. » La gnerra venne, * 
ma fa perdata. e siocczze poca aperanra ri. 
mano ai ness di veder vinta l'Alomsgna in 
una poconta 1 tia, che aloni atigioni cer- 
sovosare, non rimane loro che i 
0 di monsignor Meglia: la rivole- 


| 


il d'esorno ehe il voscoo | 


1 a Sobeen 


omo di 


fora del T; 
| detirmamento pop 


Come al 


l'ADet 


Alle notizia 
jante crodiamo 


la di 


rasiderorà 


lonso avverrebbe og- 
intatto il nietema 
n amova orga 


Nene 
n san 


a pulite 


lusgo, 
dl lato 


STRADE FERRATE VENETE 


vabbliosta | n 


sogni di sreada fi 


aglio prese 
tono di agg necere 
inse» alenni gior- 
o eredoti antorirzati 


pernicione ni di 


te propornari artan- 


‘contra to Stato mod { tumento da qualio rappresentanze elettive, 
Ì dagiù secondi testo intervonoti fra Ia So: 
U cina =  dietà dell'Aste Italla ed il © 

| LETTERA provincia di Padova, Visena è 

for vTE DPI. consiatio |  Aflaebe la pabblita opinione 


L'on. Minghetti, presidente del Consi 

glio dei ministri. ha diretto al conta 
G. Malvezzi, senatore del Regno, la let- 
tera seguenta che riproduciamo dai gior- 
+ nali bologneni 


* fnorviata in on argomento di taota impor- | 
tanza, troviamo neosmario ris 

rità dei fatti 

La tre moutovato provinoio ottennero la | 

dello de ferrovie 

Treviwo, 0 Padova Cittadell 

armemento alla lesge 


diliro la 


' Fid Pr 
Rosta; 7 diormbre ASTE La Società dell'Alta Trali 
| Pregiatiarimo algnor conte conceatione della prima di quell 
È Appena io ricevetti îa notizia della mia contraria ai patt: ehe rogolano il suo di- 
Yalezione a depntaso del 1° eollemo di E>- rito, oppose il proprio veto, 
legna, mi aifror Codanta rsia doveva risolvere 
arbitrale. Al momento 


Drosti moSerimi senti» 
ammi ad 


delia 
past 


A soneittadi 

eno farmen 

rando ehe li collegio di Legnago mi 
ha fermato dato che 
tuoni quilo due passato leginlatare. La pre 
ghiera por cho n4 ensì rivolgo, è di rignar- 

{ darmi, ciò non setante, e sempre e in qu 

! lunque oesssione, come loro rappresentante 

+ si in Parlamento obe foori. 


desiderata non 
uupeita. Molto meno potav 


qietà dell'Alta Tralia 
doî Consigli 
firmano in verun modo la rinpett 
zioni ginridiche dei eoutraenti. 


provinel 


ri ostacolo 
medesima Sp- 
Commiesiona 
lo di Venezia enì in- 


a condi 


to nenso farono, pit 


darai, | 


{rela 


aeli ultimi momesti di Losano, il 
banditi: earlieti, atato fu- 


cilato recentarieote, ehe ssa el sembrano 
| privi d'interonse 
|< Lesaso fa tito dalla cer 


mattino © trasferito nal Inogo mn oni do- 
Inoge l'o ne, entro una 
fa fatto sedere nel 


cho avora voluti li sompegno fino 

Arsivato srl lago fatato, Lo- 

n > dala 

e Euata i'ors, volle comandari 

il fases. L vestito di nero © con- 
red sempre nna calma 

aniote nervoità di mente. » 


cAmmsnia 


| porto d'enoro, Alla sus sisustra e davanti a 
| lui ntavano seduti i due proti che si erano 
| sente l'incarico di assisterlo negli eltimi 
| momenti. Tì quarto posto era stato ocen- 
| pat: da nu amico dello aveatorato expo 
Ì 


ttara 00m passo fermo, 


egli steso 


scrivono da Monaso, 9 dicembr, 


tort, di assiriere 
avvocato nel pr 
cominsia oggi a Berlino. 1. 
dorf ebbe ri 
ad avuto un colleqnio 
mi adori ca è pà 


Tano padre 


il profosenta Hola 
relativo permo; 
sol giovane Arp 


partito per Borlino, Lì barone ]slzondort 
nino del ph valenti profesnori della nei 
Università ed è conossintissimo anch 
Prosa per le sue profonda cornizioni gia: 
"n legali come poro per la sua ele- 


quenza; porsiò l'incarizo affidatogli è sotto 


cgm riguardi onoven'eni 
Toti 


ro orbligatorro gonerale in Ras 
ela, venne destinata la somma di 100 mi- 
| lioni di robli alla rosteuona di caserme 0 
di prizioni militari. Si ereda she nna rarte 
i lavori saranno affidati al signor Stron- 
Berg, Îl noto eosiruttore di ferrovie, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


DIMETTE 
(19° de 


sione. 
a sessione) 


sal processo 
. grandumigilii 
gli ha rivolto allusioni parsonali ehe re- 
mente so sono stata detta 
Egli non le ha uditi 
tento delle nostre 


i 


igilli non foso 


dica o in quer 
‘onto rd setvirne le noettività di chio como è provato 
i Aa ino lialo ad ‘ali rboranza che por baogoo “ho ps | sasetività di chichettia, come è prova 
e Vernbibiar, pereha ale 3 È a erade pra ia MANA Poareta gesesat | Mantovani prest: ererament.. 
le stato promosso alla | ni "tm de: simsmieni si dose (Cenni i eoeral' | Pres, La parol» spetta all'on. Sella per 
Mmesiatara. di Parigi ove nbpyiere siria monto fe quel acuto cha dolle iradisioni dall'alto teca iii 
mast gii si a l'opporimaità di e dal parrsotiemo della mia naniva sità mi Me è poi meta ehe im pendenza del gia | 19 erele 
dare iso era indios. vo Liberta fono dit arnie (1 esvae hè ne PA o inn 
niento for.» ete 2% na prelato a mia, qui Ta DE dimostrani l'i’ ‘è del suo progstto di 
pinttontoehà ad ns tedesso fem a sm sure sine 7 n delia Gees di 
ì; s tare imporre piano econo "trial ta pes ne 
, ai di suatina’ le accooda a) nlezoe “iù. 01 > se | stralci sono e alogi, n 
N lo serente, prima di nira in" prolente è seg n 
ste 2 poeta ttiauisro. pes vu Î sign 
- amato podio Lai roba iiiole | può dire che fi 
L n Germania promeasa gue di r'revere 20° mei ia I del vinaggio. delle 
andava a «irpno per | tertizoniani A cei est sondizion 
n ta» pp par ecnoor n marca de. | Fasi vas sg 
da fica pia piena Meatel i: cerco dali ricca daaa 
già sona la ieq- prestare poseta al Parlsmento ll corri. | Ù 
» tretbaro intanto bat- ponte propeta di a vvedeo, peictò se nnila 
e i engzzia dal Piste ignor cont», insieme esi miei Evidentemente anshe in presersa della solidi 
meo. Ma quella tua ribellione 1a ula | pertiel, rintazimenti { roi dell più. aeeveione da perio della Socio dell'A | si fico meli e moli az di verratbure | 
GU sembrava gionta ed incvitabile. Feco | distista stima eé smieizia. it nbae tuta al Consor- sario pi 
fuse Moglia è porierta cosi medio, ie | Manco Misonprm. ‘gio non è vietato abe dal ministero das | ©Ì miglioramento delle abitadini della po- | 
il Reietemaperger, ogli ne Ba ll pioo di | — _ e Cqpemindine Reset Calvi armpra gli lei [PINO cile Cla paia 
ritto e la rivoluzione avverrà e vinserd. | ra vePiseizirln gg Ali eri e 
poor sto dalle (cn ( LA CONFERENZA sca fosre, rispetto alla lia Morire Rap- | epermio smstenti tn Inchiterra è wel Belgio 
rtipagienniige List È as 'ecoco morente reraratonaze vo fa irene di Tronto, possible qui | mae di a 
emise a i cho medicazione intisa a coneiliare | di R P 
fetorne allo Ceatine. eP) ap | Retativament vorni iaterogsi cov i consetto petto, pietto | _ L'attuale progetto di lergo fa gi spiro. | 
0 sbo centente della m S el russo di sontinuare a Pretrobuego 4 lavori, si immutabile cella comanicazione r vato dalle Camera, ma non potò cosere sp 
quae quia è ontene lla potra, DESSÌ dea snlirna @ Bleoaila 2 Tore indi ti cenno CIOTTI altro ramo del Parlamento, 0 
1, erme ben intendo, le en pieni figli ga ete l'accoglienza che gli 
roppo veno parole rabitali ncclpit ia aa i anehe più favorevole di 
ita sne nnnni ate la perno | =" quella che chbe nella preecdente legiiatera 
sità eleriealo conduzsà al masello, quando | TI guverno fag!ese in risposta all'invito | quando il progetto trovò dagli avversari 
li momento oprerteno asd gusto." — * {rose i soetanne 1 las dele Coste! NOTIZIE ESTERE [Du Marta ro fort ever 
Sla Ness tettato che liuto seppia. ciù cio. ha diablo i stare lavare dun dasee per le cioe Canio 
che diaso 1! Nanto pentifi!o te forms uffi» alia Conferenza, quan = ‘abisisn. "Quesle provseopiioai. ome dele 
IRE 9 Guiana [oe e esa n csi 
Monia ta Ret praieta . prec | 
"n 1 povero ‘ngberose non haadot-' — l Temper dico ehe lesorse del' “.:, ara ehe il miafetero non si | 
seta  aicesa demniono riguario al: vessove Gi Versailles ni deputati rimniti | onori alla prete 1 csnmderazione di | 
Hope è presento deilo Rucola di sveotero s4 un'al-- DOP le preghiere pubbliche nella ealena del | SRELLO pagati di lege, a dala 
e dead enrra ia. sato si aldo eidniomente all e: | Lieco.E "fe muto sella pronedeeto | 
affar «he deva een rebion, Tufitti Ul VeSOVO | logisiasari  dell'evor. Finali difesa. Cone 
î 2 0a risate! di Cindovso, di Carlo-! cate prognsdo 10 Copore di prender 
i averi esmme.ati dalla Conîo- Late {n considerazione @ di fare aì pregetto 
si di di Brasso fe; anzi la quisrione steses | — t o da Verazilon snsenzia aoliccita assogliema magli Ufiei 
9 uen venne anosta prova 24 once Sono ! ehe il libr. risi» si sta preparando I d a forse qualebo apposizione al 
net 6° la v0'poizioni riguardo ; enmenti relativi alla rissema grediaiario ln n porento 
tcitad mo dol gover 0 ln tale | Egitto sono 1 più numero. tato dal minletro dell 
e atiribulserno sempre 
me nba rada, è ie li sprcna Spera eh 
no p'omporenzian i nostr A r-ponrato dal 
march, rolla quale rammentò che nemo at di Brusroiie, AI-! 8 logge molla Lidert latinghetti (presidente 
si " Hreniatore menio i governo d di-| Sl governo spagnaolo da proibito "e: migiaco pen dolo nen si appena sila prese 
patritres aruiere, memo Glici gv e del sovrano | sporiarione, por è porti delle provisele di ju eonsidermzene spetto di leggo, ma 
tai MIN Le teneono promo | espi della 4 di scortare | Suotander 0 Quipozzva, del mi prego la Capora di dinenterio ed spore 
re rel gioni. stimocia mot gare pur qua to | Bocali daiio miniere sb vario sol'egtamaate , ben eopvinto ebo re. | 
(de de: Moglia ve ne siano perccehi la orcori della guerra, a deci» pet dai "a cord al provo grandi vanteggi 
Itasa # non solo » Roms, vele raesortano  “etindo Ai con d'aguataro un sovrANO stiva, Ra per iscopo di' Pros, Metto ni voti la prosa in conside 
va di Colonia vd rane la Qar- Hi quala come è uote, ha sross molto è | prote della | razivo 
setta di Pon del 5 corrente; l'emes cosa emare questa qui.tiore, 1! governo susinaco che stabisse * La Camera quasi 
4 11 didberag. non intendo però deviare da: prveipd e- | sopra | minerali di ferro di- di prom 
cine ani , 1 quali Corvo enp- sposti nei dua memerinl: alla Conferoata | retti veren la sona sporta. di leg 
lunga in etrado de Colonia a riera » L'erdioe del giorno rem} diseuesione 
alla da Havonno a Colonie, A mono evarinto ere difgeanto ‘ uffeiale di Madrid pubblioa dei bionaio 4 previsione dell'ontrata 
in frei è leg n delia gommbiatò di | RIA Parc n fap 
emo smmalisti cod ama rest:ao ia inte A iatermazio. er la navigazione sol mars Pres. La parola spetta all'on. Selmis. 
dei iero fre 4 giunio per tutti, mon Dada 
ti qreii abc l'areirerente di Colonia derizo son prestar sino a | carluti wma» andati al ’Soiarait Doda domande quali siano | 
ta fa Forestementa pil enereici ade * libertà di azione dol doligo. | P ir è a ovipi di senia pegasati Bosotsari ‘crd quali’ salziotere Gi 
copie somandare n « nbalo in favore dal più f. n0i è GI appares. prevrato allo duodeciano lagicietera. Questi 
Fidene, ars sesovo di Ruvonna si Alcoto gi comomeora ii torio prosino | gh. Ora il fones Gui Pars è spente cencetti seno \ganti, posehè nou si poaseno 
v vir erietiane del confra- dolle die marini alla Confornana di Bros-! L'Apoce pubblica | seguenti perticalari dir rivolati né dalle notizie det elernali ne 


dui discorsi elettorali, per quanta impor 
tanra si debba dare al dincorso che 
revole Minghetti prononziò davant 
lettori di Legnago, 

Sarebbe opp..tnno cha il ministro 
nesso i «noi inteadimenti circa il progetto 
di legge delia nullità degli atti e ciron la 

bevande, che fa fatte dale- 
agiî atterriti contribuenti. 
quali sieno le economie 


agli 


crede cha sin impossibile 
attas: condizioni della Camere 


menszione fm 


n parta della mae 
di cono patta al = 


+ ragione alesna ritor 


al minintro quali siono 

iforma del sistoma 

#ol dazio coneumo, eirea sì corm 

abiufo esprimendo la apcranta 
miinutro 


‘orana Calatabiano 


colla simone fi 
coned razioni pe 
progeiro di 
forza del quale è coneosaa 21 11 
finzoze la facoltà di riirare dal Ci 
delie Rancho d'emi 

seraiali 1a nosento della 


aL 84 


Taaelo afferma nella aca 
consentirono all'articolo quarto, 
sall'aftidamonto dato è ripe 
cho ci non risorrerà ai 0 milioni se 
per rietapiere il difetto nel colleermento 
del Bacni del Tesero, 0 quando re lo co 
strivga on'imperinna ne 


L'oratore erede promatara questa cop- 
‘ono © la combatta, rispondendo nogche 
sane 


mmissivze, ronebiadendo colia di 
ai cha non | ade parlnea perchd 
presidento dal Consiglio si è allontanato 


Spaventa (sin 


0 del lavori pabblisi.) 
ideata dei Consigilo rientra subito 


Prosidente. Parli, co. Alv 
Alvisi. P'sri! un altro, lo devo rivolgere 
nin \ a! ministro delle fisapre. 
Presidente. Non ci sono altri inserittà 
(ia questo jnnto rientra il presblonto del 
Connelto) 
Aîvisi v! meraviglia della contraddizione 
n 00. Minghetti nel 


#0 delle cons. 
sitema Aoruniari, a combatti 
di sol -e ffermao cl 
nom abb to mai pre 
. siti der pid tanti 
È e Vendone pregentile dal 
Pintine Agostino ermbatte l'est. 4, il 
quei» du neggeretbe | propratar e em 
Hanche *omentaranno 
nia sondia cal 
el a prep e mani fanta 
Umoze cLe si reeh IDRO seovo 
dispons ene di onì tratto 
Minghetti (presidente n 
taoto tempo mi disse ch osi 
4 n di 
ima impertea: ippa la 


rità. L'on. Doda m'intorre 9 eni misi con 
cetti fneaziari è smi miei inteadimenti è 
deplorò poi la maneanza di tempo, gisushè 
si.o agli ii di dicemb 

Li vero punto è la flesazione de! disevan 
giseché bisegna saper questa cifra. prima 
di parlar dei progetti finsoziari. Buaagna 
biarir bene la mestre sitnazione fnneziaria 
per saper a cho mesa e in cho mi 
dabbn provvedere. La prima questione 4 
questa ed io noa posso soeattar Îa questione 
some spostata l'on. Seiemità Dode. 
Prima debbinmo finsare qual'è la somma 
guaio devasi provvedere. 
Pon. Alvisi diro cose lsesatto è fece 
atera rotri » ehe è lontana 
vero. L'eo. Laas 


plier Li corso forzane @ far nino 
andava cìtre ai 100 miliosi. lo nen lo nago 
Sono d'asserdo con l'on. Lanza. Li disa 
è di 5A milioni. Questo è 
L'en. Lanza lo ha nocettato e in 
quanto alle n20 


ti laanenero senza 
eressarobbe. 

L'on Alviai 
fs, quanto non v 
contati 
non si peò 
nel Milsmeio della 
L'on. miniatro rispon 


quest asno 
10 «arà quale lo 
1. En fatto di pro 


‘2 piena può vaniare di aoccstarsi 
sl vero quanto il nostro è 8 4 davato alta 
mere di ones voti araiti di se 
loro rie supraintanduno alle amministra: 
gio; 

L'on min'stro senienta che il ano prove 
etico è na salo molto probabile ma molta 
prossimo sd avverari 

L'on, Maserama pi del 


l'art 4, ciò dei 20 malline:. To mi furò nn 
dovere di presentare ln veluzione pui sorso 
furzeso, che ho promenno nella disenszione 
della Jengo dalla cireolozione. Bi trenta di 
uos relazione è pra d'un progetto di Logge, 
» Camera lo riaonda bene, 

8 ehivdo peredò io demindo ara | 50 
milicai. Tutti | proeedenti mi sntoriezano 
a fara questa demanda. fNo avere sisagno 


| 


oggì lavorato durni 
Camera, montro | depota 


L a dei Buoni del Te | nell'atir le disconsioci ficanziarie. 
sine miaro di Mancini gicsiaro che la scs doranda | 
nda a prendere trita la gemma, purchè | non effinde alcono, perehò tatti limo in 
; Br o rebbe na 
frà pericci proposte è 
ss sione @ quasi zer eornrera del 
trà trattar con raro nel m ia «ui sono fait. Ga, | 
so, quando si mero delle prop cte 
Pie Luciani dietiara che ba fatta la ma 4 
va ferehò di 
È dei 
- di Roma 
te 
ni na del pa n 
DI Cat mentito» 
sitorion sì Dinaet. negli atenei pe 
(Rameri e grid 
\ 
) n Pres, Anche se 
3 dee è 
4 Nicotera. S 
Mussi dice e 
r Mmerubri della Ginct 
Beoe' a sinustra) 
SEO are. intendi Pres Ora 
E pres; x 
di pile rd; 
egeio an è ord 
nd 
» s0) 
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